
Augusta. Incendio alla Esso,
poche le informazioni: prima
le fiamme, poi un nuvola di
fumo
Sono ancora pochi gli elementi circa quanto accaduto nella
tarda mattinata all’interno dell’impianto Esso di Augusta. Un
incendio  si  è  sviluppato  nell’area  dello  stabilimento
industriale,  facendo  levare  poi  una  nuvola  di  fumo  nero.
L’episodio non avrebbe avuto particolari conseguenze.
Nel  pomeriggio,  nella  zona  industriale  di  Priolo,  invece,
esercitazione  di  Protezione  Civile.  Verranno  utilizzati
diversi mezzi e sirene per simulare una situazione di allarme.

Siracusa.  Allagamenti  alla
Borgata,  la  colpa  è  della
Balza  Akradina:  piante
potate,  dimenticati  gli
sfalci
Si fa sempre più strada che ci possa essere una concausa
importante all’origine dell’allagamento che due giorni fa ha
fatto sprofondare parte della Borgata sotto un metro d’acqua.
Quello che era un sospetto lanciato ieri da SiracusaOggi.it
avrebbe trovato più di una conferma. A fare da tappo su grate
e caditoie ripulite da poco sarebbero stati gli sfalci di
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potatura  abbandonati  alla  Balza  Akradina,  probabilmente  da
parte di chi si cura del verde pubblico in quella zona. La
vegetazione è stata potata ma quanto tagliato è rimasto alla
Balza. L’intensa precipitazione dei giorni scorsi ha raccolto
tutto  quel  materiale,  trasformandolo  in  un’amalgama  ancora
oggi  facilmente  visibili.  E  le  acque  lo  hanno  spinto,
attraverso via Torino, sino alla Borgata, dove quel materiale
è stato ritrovato.
Emergerebbe, così, una responsabilità non da poco. Una pulizia
lasciata a metà che poteva originare anche un disastro. Al
Comune di Siracusa la rabbia è tanta. Sono stati convocati i
rappresentanti delle ditte che curano il verde pubblico. Le
sanzioni rischiano di essere esemplari.

Siracusa.  Bus  elettrici:
cambiano  orari  e  percorsi,
stop  ai  collegamenti  serali
con parcheggio Elorina e Von
Platen
Cambiano gli orari dei bus elettrici di proprietà comunale.
Per tutto il periodo autunnale e invernale sospeso il servizio
notturno delle navette da e per i parcheggi di via Elorina e
via Von Platen. Costo del biglietto, 1 euro con validità 90
minuti. Biglietto giornaliero a 3 euro, settimanale 10 e 50
per lo stagionale. Servizio gratuito per gli over 65 e gli
under 14 (solo se residenti).

Questi i nuovi orari del servizio:
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Linea blu e Linea blu 1/A – Ortigia: – dal lunedì al venerdì,
dalle ore 07:00 alle ore 21:00; – sabato, prefestivi, domenica
e festivi dalle ore 07:00 alle ore 14:00 e dalle ore 15:00
alle ore 22:00.

Linea rossa – Neapolis: – dal lunedì al venerdì, dalle ore
07:00 alle ore 21:00; – sabato, prefestivi, domenica e festivi
dalle ore 07:00 alle ore 14:00 e dalle ore 15:00 alle ore
20:00.

Linea verde – Dionisio il Grande: – dal lunedì al venerdì,
dalle ore 08:00 alle ore 14:00.

I percorsi:

Linea blu – Ortigia: Parcheggio Molo S. Antonio/Via Rodi n°
10, Via Rodi, Via Sen. G. Maielli, Via Malta, Ponte Santa
Lucia, Via dei Mille, Viale Mazzini, Largo Porta Marina, Via
Ruggero Settimo, Passeggio Adorno, Passeggio Aretusa, Largo
Aretusa, Via Castello Maniace, Piazza Federico di Svevia, Via
G. Abela, Lungomare d’Ortigia, Largo della Gancia, Via Eolo,
Via Nizza, Belvedere San Giacomo, Via dei Tolomei, Lungomare
di Levante Elio Vittorini, Parcheggio Talete, Lungomare di
Levante Elio Vittorini, Riva N. Sauro, Via del Forte Casanova,
Riva della Posta, Piazza E. Pancali, Ponte Umbertino, Corso
Umberto 1°, Via F. Crispi, Corso Umberto 1°, Largo Marconi,
Via  Tripoli,  Via  Bengasi,  Via  Rodi,  Parcheggio  Molo  S.
Antonio/Via  Rodi  n°  10,  prevedendo  l’istituzione  delle
seguenti fermate: – Molo S. Antonio, Darsena, Porta Marina,
Passeggio  Adorno,  Fonte  Aretusa,  Castello  Maniace,  Spirito
Santo,  Cala  Rossa,  Largo  della  Gancia,  Forte
Vigliena/Giudecca, Belvedere San Giacomo, Mastrarua, Talete,
Riva della Posta, Ponte Umbertino, Corso Umberto 1°, Stazione
F.S., Pozzo Ingegnere, Molo S. Antonio.

Linea blu 1/A – Ortigia: Parcheggio Molo S. Antonio/Via Rodi
n° 10, Via Rodi, Via Sen. G. Maielli, Via Malta, Ponte Santa
Lucia, Via S. Chindemi, Largo XXV Luglio, Corso G. Matteotti,



Piazza Archimede, Via della Maestranza, Belvedere San Giacomo,
Via  dei  Tolomei,  Lungomare  di  Levante  Elio  Vittorini,
Parcheggio Talete, Lungomare di Levante Elio Vittorini, Riva
N. Sauro, Via del Forte Casanova, Riva della Posta, Ponte
Umbertino, Corso Umberto 1°, Via F. Crispi, Corso Umberto 1°,
Largo Marconi, Via Tripoli, Via Bengasi, Via Rodi, Parcheggio
Molo S. Antonio/Via Rodi n° 10, prevedendo l’istituzione delle
seguenti  fermate:  –  Molo  S.  Antonio,  Darsena,  Piazza
Archimede,  Immacolata,  Belvedere  San  Giacomo,  Mastrarua,
Talete, Riva della Posta, Ponte Umbertino, Corso Umberto 1°,
Stazione F.S., Pozzo Ingegnere, Molo S. Antonio.

Linea rossa – Neapolis: Parcheggio Molo S. Antonio/Via Rodi n°
10, Via Rodi, Via Sen. G. Maielli, Via Malta, Riva della
Darsena, Corso Umberto 1°, Foro Siracusano, Viale A. Diaz,
Corso Gelone, Via Agatocle, Largo Gilippo, Piazza Euripide,
Viale  L.  Cadorna,  Viale  Teocrito,  Via  A.  Von  Platen,
Parcheggio Von Platen, Via A. Von Platen, Viale Teocrito,
Viale Augusto, Parcheggio Casina Cuti, Via F. S. Cavallari,
Viale P. Orsi, Corso Gelone, Largo N. Calipari, Via Catania,
Piazzale  Marconi,  Via  Tripoli,  Via  Bengasi,  Via  Rodi,
Parcheggio  Molo  S.  Antonio/Via  Rodi  n°  10,  prevedendo
l’istituzione delle seguenti fermate: – Molo S. Antonio, Ponte
Umbertino, Corso Umberto 1°, Foro Siracusano, Pantheon, Via
degli  Orti,  Borgata,  Santuario,  Von  Platen,  San  Giovanni,
Teocrito, Parco della Neapolis, Ospedale Umberto 1°, Piazza
della  Repubblica,  Corso  Gelone,  Piazzale  Marconi,  Pozzo
Ingegnere, Molo S. Antonio. Dalle ore 18:00 immissione diretta
in Corso Gelone.

Linea  verde  –  Dionisio  il  Grande:  Parcheggio  Molo  S.
Antonio/Via Rodi n° 10, Via Rodi, Via Sen. G. Maielli, Via
Malta,  Riva  della  Darsena,  Corso  Umberto  1°,  Viale  R.
Margherita,  Via  dell’Arsenale,  Riviera  Dionisio  il  Grande,
Largo Cappuccini, Via M. Politi Laudien, Via Torino, Viale
Teocrito,  Via  Piave,  Via  allo  Sbarcadero  S.  Lucia,  Via
dell’Arsenale, Via A. Diaz, Via A. Rizza, Via G. B. Perasso,



Via Bengasi, Via Rodi, Parcheggio Molo S. Antonio/Via Rodi n°
10, prevedendo l’istituzione delle seguenti fermate: – Molo S.
Antonio,  Ponte  Umbertino,  Corso  Umberto  1°,  Marinaretti,
Sbarcadero Santa Lucia, Riviera, A rutta ’re Ciauli, Latomie
dei Cappuccini, Stadio N. De Simone, Borgata Santa Lucia,
Arsenale Greco, Euripide, Rizza, Molo S. Antonio.

Siracusa.  Ex  Provincia,  i
dipendenti  chiedono  il
default.  Dalla  Regione
ennesimo annuncio: "8 milioni
di euro"
A Palermo è stato trovato il nuovo accordo sulla ripartizione
di risorse straordinarie per le ex Province Regionali. Per
Siracusa confermati circa 8 milioni di euro. Attesa, adesso,
per la pubblicazione della ripartizione da parte del direttore
generale del Dipartimento Autonomie Locali. Queste somme sono
vincolate in via prioritaria al pagamento dei mutui e degli
stipendi dei dipendenti. Fermi comunque al palo i servizi che
continueranno a non essere erogati in assenza di risorse.
“Ringrazio  tutta  la  Giunta  regionale  e  in  particolare  il
presidente della Regione, Crocetta, e gli assessori Marziano
che  mi  ha  aggiornato  costantemente  sugli  sviluppi  della
situazione, e Lantieri”, dice il commissario straordinario di
Siracusa,  Giovanni  Arnone.  Da  definire,  comunque,  i  tempi
entro  cui  le  somme  saranno  disponibili  e  trasformate  in
liquidità corrente.
L’ennesimo balletto di cifre non basta a placare gli animi dei
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dipendenti  che  attendono  5  mensilità  arretrare.  Con  uno
striscione appeso ad un balcone al primo piano del palazzo di
via Malta chiedono le dimissioni del commissario e l’immediata
dichiarazione di default, probabilmente l’unica soluzione per
invertire  un  trend  che  ha  mortificato  innanzitutto  i
lavoratori.

Siracusa.  Il  debutto  degli
anti-sporcaccioni,  primo
giorno  per  gli  Ispettori
Ambientali Volontari
Da oggi finalmente in “servizio” i 47 ispettori ambientali
comunali volontari. Si tratta di cittadini che hanno deciso di
spendersi  per  la  comunità,  in  maniera  volontaria  e  senza
riceve  in  cambio  rimborsi  o  stipendi.  Hanno  prestato
giuramento  lo  scorso  luglio  dopo  un  apposito  corso  di
formazione.
Questa mattina, prima ronda anti sporcaccioni nella zona di
piazza Adda, con replica nel pomeriggio. Hanno compiti di
prevenzione, vigilanza e controllo del corretto conferimento,
della gestione, raccolta e smaltimento dei rifiuti, nonché del
rispetto delle disposizioni in tema di igiene e decoro urbano.
Tra gli altri compiti cui gli Ispettori saranno chiamati c’è
la  verifica  di  una  serie  di  violazioni:  dall’abbandono  e
deposito incontrollato, o al di fuori degli orari, dei rifiuti
solidi  urbani  fino  al  conferimento  di  rifiuti  domestici,
ingombranti e non, nel circuito di raccolta dei rifiuti solidi
urbani; dal corretto conferimento dei rifiuti domestici per i
quali  è  istituita  la  raccolta  differenziata  alla  mancata
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rimozione delle deiezioni animali o alla mancata dotazione
dell’attrezzatura idonea alla loro rimozione. Ed ancora il
controllo  sull’eventuale  abbandono  e  deposito  incontrollato
sul suolo di rifiuti speciali o pericolosi.
Non possono elevare sanzioni, per questo debbono richiedere
l’intervento di agenti della Municipale che – inq uesti primi
giorni  –  affiancheranno  comunque  gli  ispettori  ambientali
comunali volontari.

Smog,  qualità  dell'aria:  un
rapporto inserisce la zona di
Priolo  tra  le  aree  più
inquinate
Ozono, diossido di azoto e Pm 2,5: sono gli invisibili nemici
che si nascondono nell’aria italiana. Il Belpaese ha l’aria
più inquinata fra i grandi d’Europa: si registra il maggior
numero di morti per inquinamento atmosferico. Lo rivela il
rapporto  “La  sfida  della  qualità  dell’aria  nelle  città
italiane”,  presentato  al  Senato  a  Roma  dalla  Fondazione
sviluppo sostenibile.
Si guadagna attenzioni, poco lusinghiere, l’area di Priolo
citata al quarto posto tra quelle dove il particolato fine
uccide di più. Prima Milano con il suo hinterland, poi Napoli,
Taranto e quindi l’area industriale di Priolo. A seguire, le
zone industriali di Mantova, Modena, Ferrara, Venezia, Padova,
Treviso, Monfalcone, Trieste e Roma.
L’Italia,  si  legge  nel  rapporto,  ha  circa  91.000  morti
premature  all’anno  per  inquinamento  atmosferico,  contro  le
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86.000 della Germania, 54.000 della Francia, 50.000 del Regno
Unito, 30.000 della Spagna.
Il nostro paese ha una media di 1.500 morti premature all’anno
per inquinamento per milione di abitanti, contro una media
europea di 1.000.

Portopalo.  Lite  per
l'eredità: padre e figlio se
le danno di santa ragione. Il
più  giovane  "non  era
soddisfatto"
È servito l’intervento dei Carabinieri per calmare gli animi
in famiglia: padre e figlio erano giunti addirittura alle mani
per  la  divisione  di  una  eredità  che  non  soddisfaceva  le
previsioni del figlio. Informate le parti ed informato il
padre  delle  opzioni  legali  che  poteva  perseguire,  i
Carabinieri hanno ammonito il giovane a non perseverare in
condotte simili.
Fondamentale, in occasione di tali episodi, la volontà delle
vittime di rivolgersi alle forze dell’ordine, per evitare ben
più gravi conseguenza.
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Anno  2100:  Noto  rischia  di
sparire  per  l'innalzamento
dei  mari.  L'allarme  dei
geomorfologi
Nel  2100  il  gioiello  barocco  di  Noto  rischia  di  sparire,
sommerso dalle acque. Nella migliore delle previsioni sotto
231  mm  di  acqua,  nella  peggiore  1.452mm.  I  geomorfologi
italiani hanno lanciato l’allarme. Non solo Noto, “rischiano”
anche altre 32 cittadine italiane.
“Ondazioni” eccezionali sempre più frequenti, precipitazioni
intense sempre più concentrate per amplificare l’effetto delle
mareggiate e così sulle coste si scarica l’energia del sistema
marino e di quello continentale. “E questo determina alluvioni
e inondazioni”, spiegano gli esperti.
Insomma, guardando al mare non devono essere solo gli tsunami
– rari – a far paura. Il vero problema è il progressivo
innalzamento del livello delle acque. Gli esperti, racconta il
Corriere della Sera, hanno messo a punto uno strumento per
capire in tempo cosa può accadere. Si chiama «Start» — Sistemi
di rapid mapping e controllo del territorio costiero e marino
—  ed  è  stato  sviluppato  dalle  università  di  Bari  e  del
Salento, dal Centro mediterraneo per i cambiamenti climatici,
con partner privati e il finanziamento della Regione Puglia.

"Aiuto,  le  prostitute  mi

https://www.siracusaoggi.it/anno-2100-noto-rischia-di-sparire-per-linnalzamento-dei-mari-lallarme-dei-geomorfologi/
https://www.siracusaoggi.it/anno-2100-noto-rischia-di-sparire-per-linnalzamento-dei-mari-lallarme-dei-geomorfologi/
https://www.siracusaoggi.it/anno-2100-noto-rischia-di-sparire-per-linnalzamento-dei-mari-lallarme-dei-geomorfologi/
https://www.siracusaoggi.it/anno-2100-noto-rischia-di-sparire-per-linnalzamento-dei-mari-lallarme-dei-geomorfologi/
https://www.siracusaoggi.it/aiuto-le-prostitute-mi-picchiano-35enne-soccorso-dai-carabinieri-a-lentini/


picchiano…",  35enne  soccorso
dai Carabinieri a Lentini
Ha chiamato i carabinieri perchè picchiato da prostitute. E’
successo nel pomeriggio di ieri ad un 35enne, in via Panorama
a Lentini. A farle reagire così violentemente sarebbe stata
una lite scaturita per il mancato accordo sul prezzo da pagare
per la prestazione sessuale. All’intervento dei Carabinieri,
le prostitute si sono date alla fuga per le campagne.
Il fenomeno della prostituzione su strada continua ad essere
presente  su  alcune  zone  del  territorio  provinciale.  Tra
l’altro,  proprio  recentemente,  l’Arma  ha  svolto  l’ennesimo
servizio  a  largo  raggio  controllando  ed  identificando
complessivamente 32 persone dedite al meretricio, di cui 31
donne  ed  1  transessuale  (13  rumene,  6  italiane,  6
sudamericane,  2  albanesi,  2  slave,  2  nigeriane  ed  1
ungherese), tutte di età compresa tra i 20 ed i 53 anni.
Le  zone  maggiormente  interessate  ai  controlli  sono  state,
ancora una volta, le vie d’uscita da Siracusa verso il sud
della Provincia (viale Ermocrate, via Columba, via Elorina),
via Milano, via Isonzo, viale Zecchino, sempre del capoluogo
e, nella zona nord, la S.S. 194 (Lentini – Ragusa) e la S.S.
385 (Catania – Gela).
Circa  l’episodio  segnalato  sono  in  corso  indagini  per
verificare l’accaduto ed identificare le persone coinvolte.

Zona industriale. Lunedì sit-

https://www.siracusaoggi.it/aiuto-le-prostitute-mi-picchiano-35enne-soccorso-dai-carabinieri-a-lentini/
https://www.siracusaoggi.it/aiuto-le-prostitute-mi-picchiano-35enne-soccorso-dai-carabinieri-a-lentini/
https://www.siracusaoggi.it/zona-industriale-lunedi-sit-in-in-portineria-sud-per-i-30-lavoratori-della-mensa-licenziati/


in in portineria sud per i 30
lavoratori  della  mensa
licenziati
Trenta della Pellegrini, l’azienda che gestisce il servizio
mensa per Isab, licenziati da domani. E lunedì scattano le
proteste, con un sit organizzato dalle sigle di categoria
della Cisl e della Uil.
Sin dalle prime ore del giorno saranno davanti alla portineria
sud dell’impianto, quella nei pressi di Marina di Melilli.
Alla base del malcontento, il mancato accordo sul transito al
nuovo player individuato dallo stesso gruppo Lukoil, saltato
nonostante il parere favorevole di ben 24 lavoratori su 30
coinvolti e che ha determinato questo drammatico epilogo.
“Dopo il fallimento delle trattative con Pellegrini, avviate
al tavolo di Confindustria, si era trovata la disponibilità di
una nuova azienda – dicono Teresa Pintacorona e Anna Floridia,
segretarie, rispettivamente, di Fisascat Cisl e Uiltcs Uil
territoriali, insieme a Vera Carasi che ha seguito la vicenda
per  conto  della  Fisascat  Sicilia  –  La  subentrante  aveva
accettato di assumere 18 lavoratori a tempo indeterminato e
gli  altri  12  avevano  accettato  volontariamente
l’accompagnamento al Naspi (Nuova Assicurazione Sociale per
l’Impiego ndr) in attesa di essere riassorbiti successivamente
con  gli  stessi  benefici  economici  dei  colleghi.  Eppure,
all’Ufficio del lavoro, nonostante il parere favorevole della
stragrande maggioranza dei lavoratori, qualcuno ha preferito
non  sottoscrivere  l’accordo  vanificando  tutto.  Una  scelta
discutibile che ha lasciato spiazzati tutti i lavoratori”.
Per il sindacato c’è ancora margine per “riconsiderare la
soluzione del transito alla nuova azienda”.
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